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raccolgo il 8110 appello e consento con lui 
che le due co-ie non si escludono ma si 
•completano. Però quan to al suo invi to di 
ricordare le responsabi l i tà a coloro che le 
d iment icano, io gli dirò che non ho man-
cato mai di a f fermare la necessità di un 
esercito for te e non mi s tancherò di ripe-
tere questa affermazione. Di questa potrei 
anche fare a meno, perchè r i tengo ferma-
mente che l 'onorevole Barzi lai p ronunc iando 
quelle parole abbia voluto s o p r a t u t t o rivol-
gere un moni to a quelli t r a i colleghi che 
gli siedono a t t o rno i quali credono s tol ta-
m e n t e di compiere opera di progresso sfor-
zandosi di spegnere lo spiri to mili tare della 
nazione. (Benissimo! — Approvazioni). 

Quanto alla pace, ogni raccomandazione 
dell 'onorevole Barzilai è superf lua. La po- , 
l i t ica nos t ra è essenzialmente polit ica di 
pace. 

Io ricordo che mi t r o v a v o a Londra 
q u a n d o lord Beaconsfield tornò dal Con-
gresso di Berl ino e nelle vie ai grandi car-
telli col Welcome ! si a l t e rnavano i car-
telli Col mot to Peace with honour! I o non 
so se i plenipotenziar i i tal iani a quel Con-
gresso avrebbero a v u t o di r i t to in I ta l ia a 
simili iscrizioni, nè voglio indagar lo . So 
però che Pace con onore! è ben oggi la fiso-
nomia ed il c a r a t t e r e della nostra polit ica 
internazionale . (Viv iss ime approvazioni — 
Vivissimi applausi — Moltissimi deputati 
vanno a congratularsi coli'onorevole ministro). 

Chiusura di votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e prego gli onorevoli segretari di 
procedere alla numeraz ione dei vot i . 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende la discuss ione della mozione 

del deputalo Barzilai sul ia politica h l c a n i c a . 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-

leghi di recarsi ai loro post i . 
L 'onorevole Masciantonio ha faco l tà di 

par lare . 
( Conversazioni — Molti deputati occupano 

Semiciclo attorno al banco dei ministri). 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 

vadano ai loro post i ! Le congratulazioni 
al l 'onorevole minis t ro degli esteri le faccio 
io a nome di t u t t i . (Bene! Bravo! — Ilarità). 

Parl i , onorevole Masciantonio. 
MASCIANTONIO. Onorevoli colleghi, se 

in ques ta discussione non fossero s ta t i pro-

nunzia t i discorsi che credo t roppo otti-
misti nell 'ora presente della poli t ica d 'O-
r iente , io, dopo il successo mer i t a to del di-
scorso del minis t ro Ti t toni , non avrei osato 
di prendere la parola. 

Ma anche il minis t ro Ti t ton i è s ta to ec-
cess ivamente o t t imis ta e specialmente i di-
scorsi dei miei colleghi Chimienti e De Ma-
rinis che h a n n o p recedu to quello del mini-
s t ro degli esteri, mi fanno il dovere di espri-
mere t u t t o il mio pensiero nella quest ione 
delle ferrovie d 'Or iente . 

Sarò sintetico nella replica, ma non 
posso non r icordare una in ter ruz ione che 
l 'onorevole For t i s ieri rivolse al l 'onorevole 
Barzilai alla fine del suo br i l lante discorso. 
L 'onorevole For t i s disse: £ ora di par lare 
chiaro e di par la re sincero. 

Rispondendo a quella in ter ruzione l 'ono-
revole Barzilai si mostrò , come sempre, di-
sposto a par la re chiaro ed a par la re sincero 
fuori e den t ro questa Camera. 

10 credo di dover raccogliere quella in-
terruzione, e seguire la r isposta dell 'onore-
vole Barzi lai . 

Però nel momento presente ( appun to 
per le gravi difficoltà che incombono, diffi-
coltà che se non sono apparse t u t t e alla 
mente dell ' i l lustre mio collega De Marinis, 
sono d imos t ra te dalla r ipercussione dell 'ar-
gomento avu t a nei var i P a r l a m e n t i delle po-
tenze europee e in t u t t a la s t a m p a delle 
diverse nazioni civili), nel momento pre-
sente, r ipeto, credo di non dovermi t r a t t e -
nere sulla politica estera generale, l imitan-
domi forse meglio a par lare so l tan to della 
politica fer roviar ia ed economica nei paesi 
balcanici e nel res to del 'Oriente europeo 
ed as ia t ico . 

11 barone d 'Aehren tha l , nella sedu ta del 
27 gennaio della Commissione per gli affar i 
esteri della Delegazione ungherese, espresse 
molto ch ia ramente , anzi molto ingenua-
mente , il suo pensiero, q u a n d o disse che 
«l 'apr i rs i della v i ta economica de l l 'As ia 
Minore e della Mesopotamia sarà sempre 
considerato come una grande opera dello 
spir i to d ' in t rapresa tedesco ». 

Fo subi to no ta re al l 'onorevole T i t ton i 
che molto discorda dal pensiero del ba rone 
di Aehren tha l q u a n t o è s t a t o a f fe rmato dal-
l ' ambasc ia to re germanico conte Wolff Met-
termel i . 

Da u n a p a r t e abb iamo il ministro degli 
esteri austr iaco, il quale dice che l 'apr irs i 
della v i ta economica d 'Or iente r a p p r e s e n t a l a 
grande opera d ' in t rapresa dello spiri to tede-


